380 STATO PRESENTE
maggnore a quefto fine, era quella che nafces
va per le cofe didmerica,-ove gl’ Inglefi (i
lagnavano molco delle” prede fatte dai Guar-
dacofte, onde anche quefta furimefla al fu:
turo Congreﬂb. Quefto primo intcilmente
raccolto in ‘Cambrai fecondo il convenuto 5
fu pofcia' con”non midorl difficoltd trafpor-
tato a Soiffons, bramandoil Cardinal diFleu:
ry primo Miniftro' del Re di Francia d’efse-
re pitt da vicino, e fperando’con’ Pantoritd;
e la deftrezza fuaridurre le cofe ad una prefta
¢ felice conclofione. Ma Defito ‘fece vedere
che netnmenotutto cio baftava, ed anchequcl
Congreffo riufciva inutile.

1729 Confiderando dunque il Rchorgnoll vero
modo di proccurar una foddisfazione recipro-
ca delle parti , fi applicd primieramente a
trattare col Re Catrolico per mezzo'del fuo
Miniftro in Sicilia. Egli fece vedere a quella
Corte una propenfione di foddisfare allebrame
della Spagna nell’efaltazione del Real ﬁglmolo
DonCarlo. Avea gid I’Imperatore ,’'e tutti
quafi’ i Principi d’Europa riconofciuto ‘quel
Priacipe per erede prefuntivo del gran Duca-
‘to di Toftana, e molto pn‘l deiDucatidi Parma,
e Piacenza; ereditd che in lui paffavacoi ti-
toli della madre . Ma fi dovea afpettire la
‘morte degli attuali poffeffori, e perafficurare
I’ eredita ﬁ doveano mandar milizie neucrali,che
intanto guardafiero quegh Stati. Fin qui avea
‘accordato tutto ne’trateati antecedentilanche
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